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Le parole sve-
lano ciò che 
c’è nel nostro 
cuore. Gesù, 
con tutta la 
Scrittura, è 
molto attento 
a  que s to 
aspetto della 
vita dell’uo-
mo.  

Noi tutti sappiamo quanto sofisti-
cate, efficaci, potenti possano esse-
re le nostre parole; e per questo 
quanto possano essere anche ta-
glienti, sibilline, ambivalenti. Esse 
possono ferire e curare, costruire o 
distruggere. Perché le parole sono 
l’altissima manifestazione della no-
stra umanità, della nostra intelligen-
za, della nostra coscienza.  
La disciplina delle parole è impor-
tantissima… ma questa disciplina 

dipende dal cuore.  
E’ importante dare voce a ciò che 
c’è nel cuore, ma è ancora più im-
portante conoscere ciò che sovrab-
bonda dal cuore. Scrive Papa Fran-
cesco nella sua bellissima enciclica 
Dilexit nos: «Il cuore è il luogo della 
sincerità, dove non si può inganna-
re né dissimulare. Di solito indica 
le vere intenzioni, ciò che si pensa, 
si crede e si vuole realmente, i 
“segreti”, insomma la propria nuda 
verità. Si tratta di quello che non è 
apparenza né menzogna, bensì au-
tentico, reale, totalmente persona-
le». 
L’invito del Signore è a conoscere 
il nostro cuore, andando oltre il 
“fogliame” che lo ricopre, a saperlo 
valutare con sincerità profonda, e 
anche ad avere il coraggio di purifi-
carlo, di chiedere che esso diventi 
buono, di lasciarlo abitare da Dio! 

+ Dal Vangelo secondo Luca  (6,39-45) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: 
«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e due in un 
fosso? Un discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben prepa-
rato, sarà come il suo maestro. 
Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio del tuo fratello e non ti accorgi 
della trave che è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: "Fratello, 
lascia che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio", mentre tu stesso non 
vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo oc-
chio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo fra-
tello. 
Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d'altronde albe-
ro cattivo che produca un frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal 
suo frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia uva da un 
rovo. L'uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l'uomo 
cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime 
ciò che dal cuore sovrabbonda».  

MERCOLEDÌ 5 MARZO 2025 
LE CENERI 

INIZIO DELLA QUARESIMA 



Sempre pellegrini di speranza,  
verso la Pasqua 

Mercoledì 5 marzo, con la celebrazione delle Cene-
ri, inizia il Tempo della Quaresima. Un tempo nel 
quale siamo invitati a continuare il cammino di 
“speranza”, per diventare sempre più capaci di acco-
gliere i doni di Dio: la forza del suo amore e la vita 
eterna oltre la morte. 
La Quaresima è il nostro cammino verso la nostra 
Pasqua, per riscoprirci più autenticamente cristiani 
in forza del nostro battesimo. Ed è un cammino di 
conversione e purificazione. 
Come comunità abbiamo programmato alcune ini-
ziative, che abbiamo racchiuso nella pagina a fian-
co… iniziative pensate per vivere l’ascolto della Pa-
rola, alcuni momenti di preghiera, e anche un’atten-
zione particolare a coloro che si trovano in situazio-
ni “limite”, come ad esempio i detenuti e gli operato-
ri delle Carceri qui presenti. 
Per approfondire ci lasciamo provocare anche dalla 
riflessione proposta da chi in questi giorni si è messo 
a disposizione per animare l’attenzione comunitaria 
alle missioni. E’ uno spunto utile al nostro cammino 
quaresimale, che ci invita anche a compiere qualche 
gesto concreto. 
 

Quaresima e missione 
«I termini “missione” e “missionari” istintivamente 
ci fanno pensare a terre lontane, popoli poveri che 
vivono situazioni difficili e che attendono il nostro 
aiuto e, nel contempo, a sacerdoti e religiosi che con 
coraggio ed entusiasmo, partono per portare il Van-
gelo di salvezza  prodigandosi  per soccorrere tante 
persone che vivono in difficoltà e miseria. Meno 
istintivo è pensare alle nostre carceri, alle nostre 
zone cittadine periferiche degradate, in cui tanti im-
migrati disadattati creano problemi di ogni genere. 

Ma c’è un aspetto fonda-
mentale della missionarietà 
che spesso ci sfugge: è il no-
stro cuore, la nostra interiorità, il nostro essere più 
profondo ed intimo che è la prima “terra di missio-
ne”!  
Nel Vangelo che ascoltiamo il mercoledì delle ceneri 
sta scritto: “…chiudi la tua porta e prega il Padre tuo 
ed il Padre tuo che vede nel segreto ti ricompenserà…” 
Ma che cos’è questa ricompensa? E’ la nostra acco-
glienza dell’amore di Dio che vuole trasformare nel 
profondo la nostra vita; lo Spirito Santo è il grande 
missionario che ci dona la vita trinitaria e che entra 
nella nostra stanza per renderci creature nuove ca-
paci di avere gli stessi sentimenti di Cristo che umile 
e mite di cuore, si è fatto servo di tutti. 
Ecco allora il vero segreto per essere missionari au-
tentici, sia in terre lontane che nei luoghi a noi vici-
ni; uscire da noi stessi con umiltà e mitezza di cuore, 
per donare l’amore di Cristo che continuamente ri-
ceviamo. Essere missionari è il contrario di fare pro-
selitismo ma bensì significa attirare gli altri con 
quell’amore di Cristo che chiede rinuncia di noi stes-
si e atteggiamenti di umiltà e servizio. 
Chiudere la porta della nostra stanza dice anche che 
per aprirci al dono di Dio è fondamentale, specie in 
tempo di Quaresima, non farci appesantire da tante 
cose e da tanti nostri atteggiamenti che favoriscono 
una vita superficiale e basata sull’apparenza o da 
tanti stimoli che in realtà portano ansia e disordine 
nei nostri sentimenti, parole ed azioni, da tutto ciò 
che alimenta il nostro ego; per fare ciò siamo chia-
mati a riscoprire la dimensione penitenziale della 
nostra vita. 
Un piccolo atto di generosità che siamo chiamati a 
fare in questa Quaresima è rinunciare anche a qual-
cosa di materiale per donarne il ricavato alle Missio-
ni diocesane». (cfr. il riquadro qui sotto) 

NELLE CELEBRAZIONI  
DOMENICALI 

 Il colore liturgico sarà il viola 
 Alcuni segni sull’altare, insieme 

all’immagine della Porta Santa, ci 
ricorderanno le parole del Vange-
lo. 

 Una breve introduzione ci aiuterà 
a entrare nella celebrazione 

 I ministri, entrando in chiesa, si 
fermeranno ai piedi del presbiterio, 
vivendo l’Atto penitenziale con lo 
sguardo rivolto al Crocifisso. 

 Non si proclamerà il Gloria. 
 Non si canterà l’Alleluia. 

QUARESIMA DI FRATERNITA’ 
La colletta quaresima “Un pane per amor di Dio”, proposta 
dall’Ufficio missionario diocesano, ci invita come cristiani a fare 
scelte di vita coerenti con la nostra fede, ricordandoci quindi che 
esistono nel mondo persone che sono prive dei mezzi necessari 
per una vita dignitosa. A molti fratelli mancano non solo il cibo, 
ma anche l’acqua, la sanità pubblica, la scuola per i propri figli, 
ecc. Ecco che abbiamo così la possibilità, con il frutto delle nostre 
rinunce settimanali, di sostenere le nostre Missioni Diocesane e i 
loro progetti, dando loro un sostegno concreto.  
La colletta inizierà con il mercoledì delle Ceneri il 5 marzo (ad esempio 
devolvendo il corrispettivo della cena,vivendo il digiuno o una cena fru-
gale) e continuerà per tutta la Quaresima. 
Ai ragazzi del 4° anno dell’I.C. verrà consegnata anche la cassettina, 
come impegno corrispondente al Comandamento dell’Amore che hanno 
ricevuto il mese scorso. 





“Ora attingete...” 
ADORAZIONE COMUNITARIA 
Venerdì 7 marzo dalle 17.15 alle  
18.15 vivremo l’adorazione comu-
nitaria. Pregheremo 
in particolare per le 
mamme, i papà, per 
coloro che attendo-
no o desiderano un 
figlio. Durante l’adorazione sarà 
possibile confessarsi. 
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PROPOSTE GIUBILARI PARROCCHIALI 
NEI LUOGHI GIUBILARI DELLA DIOCESI DI PADOVA 
Due proposte promosse dal Gruppo sorriso, aperte a tutti (per 
aderire rivolgersi a Mariella oppure in segreteria) 
1. Mercoledì 26 marzo alle ore 15: Breve pellegrinaggio al “luogo giubilare” 

OPSA di Sarmeola con il suo Santuario di Maria Madre della Prov-
videnza. (viaggio con mezzi propri)  

2. Mercoledì 23 aprile (partenza ore 9, rientro nel pomeriggio): pellegri-
naggio al Santuario giubilare delle Grazie di Este, con momento spiri-
tuale al santuario, pranzo, e visita pomeridiana al Duomo di Este. 
(viaggio in pullman) 

Una proposta per giovani e adulti da definire nella data: 
3. Pellegrinaggio a piedi al luogo Giubilare “Cucine popolari” 
 

A ROMA 
4. Pellegrinaggio a Roma dal 19 al 21 settembre 2025.  
Costo tutto compreso € 410. In chiesa sono disponibili i volantini. Per il 
pellegrinaggio a Roma è possibile già dare una pre-adesione in segreteria parroc-
chiale. La conferma dovrà essere data entro il 31 marzo. 

ACCOGLIENZA DEI GIOVANI INTERNAZIONALI  
PER IL GIUBILEO - CERCASI FAMIGLIE 

Dal 23 al 27 luglio Per chi fosse curioso, interessato e disponibile, in chiesa 
ci sono i volantini! E’ sicuramente un’esperienza molto arricchente! Chi l’ha fatto 
in passato lo può testimoniare. Speriamo nella generosità di tanti!  

Appuntamenti  Parrocchiali 
Domenica 2 marzo 
ore 11.30 - Equipe 2° media 
ore 15.00 - Cinema per i ragazzi 
ore 20.00 - Gruppo 3° e 4° superiore 
Lunedì 3 marzo 
ore 20.45 - Comunità di ascolto 
Martedì 4 marzo 
ore 19.30 - Pizza gruppo Chiarastel-
la 
Giovedì 6 marzo 
ore 19.00 - Equipe Grest 
ore 20.45 - Corso in preparazione al 
matrimonio 
ore 21.00 - Gruppo 5° superiore 
Venerdì 7 marzo 
ore 20.00 - Fraternità 1° media 
Sabato 8 marzo 
Nel pomeriggio - Uscita 3° media 
ore 19.30 - Cena per la Festa della 
donna (cf. sotto) 
Domenica 9 marzo 
ore 18.00 - Gruppo 2° superiore 

DOMENICA 23 MARZO ore 11.30 
ASSEMBLEA PARROCCHIALE APERTA A TUTTI 
Domenica 23 marzo, alle 11.30 (dopo la messa delle 10.30) siamo 

TUTTI INVITATI IN CHIESA 
per un momento comunitario, durante il quale saremo aiutati a cono-
scere più da vicino come la nostra comunità si sta muovendo per l’at-
tuazione del Sinodo diocesano, in particolare su alcune scelte molto 
concrete che ci coinvolgeranno direttamente: le collaborazioni pasto-
rali e i ministeri battesimali. 
L’assemblea è un momento molto importante per crescere come 
comunità, per sentirci protagonisti e per sentirci insieme disce-
poli del Signore. L’assemblea durerà circa un’ora. 

 

Segniamo già in agenda questa data! 

DATE delle ESPERIENZE ESTIVE 2025 
 Grest: dal 9 al 20 giugno 
 Vacanza adulti: 30 giugno-5 luglio  
 Campo famiglie: 11-13 luglio Dosso di Valsella (TN) 
 Campo chierichetti: 6-10 luglio Dosso di Valsella (TN) 
 Campo 2° media: 14-18 luglio a Torino 
 Campo 3° media: 23-26 luglio  
 Campo 1° superiore: 19-23 luglio  
 Campo 2° superiore: Sermig(Torino): 21-26 luglio 
 Vacanze di Branco: 20-26 luglio;  
 Campo di Reparto: 19 luglio 2 agosto;  
 Clan: date da definire 

 Gemellaggio Giovani Internazionali: 23-27 luglio 
 3°-5° superiore e Giovani: Giubileo a Roma 27 

luglio-3 agosto 


